
                   
 

 

 

 

Il Corso Avanzato “Gli Ultrasuoni nelle Urgenze-Emergenze” giunto 

alla XVIII edizione che, eventi pandemici permettendo si potrebbe 

svolgere la prossima primavera a Catania, offre l’occasione di lanciare 

un messaggio di come l’ecografia, e più in particolare l’Emergency 

Clinical Ultrasound (ECU), per tutte le caratteristiche operative e non, si 

ponga come una utile espressione di un “continuum” assistenziale e 

catalizzatore di una migliore integrazione tra territorio e ospedale, 

potenziando i contenuti e le dinamiche tra i vari anelli di quella catena 

della sopravvivenza che nella gestione dell’urgenza-emergenza 

coinvolge attivamente e trasversalmente varie UU.OO. (medicina di 

base e del territorio, 118, DEA, blocco operatorio, terapia intensiva) e 

varie componenti specialistiche (in particolare medicina e chirurgia 

d’urgenza, anestesia e rianimazione, radiologia). 

Il Corso comprende sessioni di lezioni frontali, sessioni rivolte alla 

simulazione, ai case report e alle esercitazioni pratiche. 

Le lezioni frontali sono incentrate sulla gestione ecografica del Paziente 

politraumatizzato e non, sulle procedure interventistiche eco-guidate 

nel Paziente acuto e sull’impiego della simulazione in ecografia in 

emergenza-urgenza.  

Le esercitazioni pratiche saranno effettuate su modelli sani con gli 

apparecchi ecografici messi a disposizione dalle Aziende partecipanti 

all’Evento. 

Il Ministero della Salute ha da sempre accreditato l’evento con 

l’assegnazione di 20 crediti formativi ECM riconoscendone così la 

qualità dei contenuti scientifici, la metodologia didattica esibita e il 

numero di ore dedicate all’Evento nonché l’elevato livello dei Relatori e 

Tutor impegnati.  

 


